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Parla il presidente della De dopo il gran rifiuto 
««Ho detto no perché la logica del quadripartito va superata» 
«Craxi ha avuto paura di essere scavalcato verso il Pds» 
«Cossiga dice che se ne va? Sarebbe ora... » 

«Abbiamo perso, ma il gioco è aperto» 
De Mita polemico: «Scalfaro è il frutto di quel che c'è» 
«Non ce l'abbiamo fatta, ma non mi sento uno scon­
fitto. Il problema resta aperto». Ciriaco De Mita com­
menta negativamente l'elezione di Scalfaro e Spa­
dolini: «È una soluzione tutta all'interno di quello 
che c'è». E rilancia la «linea nuova» uscita dal Consi­
glio nazionale de. Cossiga si dimette? «Era ora». Nel­
lo Scudocrociato è bufera: insoddisfatti dell'esito 
della vicenda-presidenze sono un po'tutti... 

FABRIZIO RONDOUNO 

tutti, e bene». 
Un capannello più in la. 

Pierferdinando Casini dà un 
giudizio opposto sulle due .fu­
mate bianche»: «Questo voto 
dimostra che non servono le 
fughe in avanti». Ce l'ha con 
De Mila, il luogotenente di 
Forlani. E spiega: «Per costrui­
re un nuovo possibile equili­
brio, non bisogna disperdere 
quel poco che c'è». Cioè il 

quadripartito. Su questa linea 
ci sono anche gli andreottiani: 
che però cantano vittoria alla 
Camera per nascondere la de­
lusione, e l'ira, per il naufragio 
della candidatura di Andreotti 
al Senato. Cirino Pomicino se 

• l aprendeconDeMita ;«Alui -
' dice - non era dato scegliere. 

Se il Psi ci chiude in gabbia, 
noi mettiamo uno che sa dia­
logare con l'esterno: eccola, 

• • ROMA. Scalfaro è stato 
eletto (non da tutti i de, pe­
rò) , la battaglia per le presi­
denze s'è conclusa. Il Transat- ' 
lantico si sta svuotando, e sul ' 
campo restano morti e feriti. E 
molti arrabbiati. A cominciare ' 
dalla sinistra de: che non vole­
va Spadolini al Senato («Che 
ci volete fare? Siamo obbliga­
ti...», ha dovuto spiegare Nico­
la Mancino ai suoi senatori), 
non voleva la «gabbia» del 
quadripartito, non voleva l'e­
sclusione del Pds. Ora la sini- •• 
stra fa quadrato su Mancino, 
perchè resti capogruppo a pa­
lazzo Madama: e difficilmente * 
Antonio Gava lo sfiderà. A 
Montecitorio le cose sono più ,; 
complicate: Gerardo Bianco 
ha tutte le intenzioni di corre­
re come outsider, e Silvio Le­
ga, doroteo e probabile can­
didato della segreteria, po­
trebbe pagare il malessere dei 
deputati. Insomma, sconten­
ta, per motivi diversi, è tutta la ' 
De: che esce sbriciolata dalla 

due-giomi parlamentare (ieri 
non è stata capace di trovare 
un candidato «vero» alla presi­
denza della Camera, dopo il 
rifiuto di Scotti, e ha dovuto n-
piegare su Scalfaro, sponso­
rizzato il giorno prima d a Pan-
nella e dai Verdi) e ora ha un 
nuovo fronte con Cossiga da 
sostenere. 

«Il gioco l'ha condotto lutto 
Craxi. Lui lavorava sul Senato, 
mentre noi non • sapevamo 
che fare alla Camera Bru­
no Tabacci. luogotenente di 
De Mita, non nasconde la por­
tata della sconfitta consuma­
tasi con l'elezione «quadnpar-
tita» di Scalfaro e di Spadolini. 
Una sconfitta della De. di tutta 
la De. Ma anche, e soprattutto, 
della sua sinistra interna, che 
aveva puntato tutte le carte 
sulla «fase nuova» da apnre «E 
di che ci lamentiamo? - è an­
cora Tabacci a parlare - sia­
mo noi che abbiamo respinto 
le dimissioni di Forlani, no? 
Ora sarebbe bene riflettere 

la candidatura De Mita. E se 
lui avesse accettato, avrebbe 
davvero impegnato tutto il 
partito sulla linea nuova». J 

Scontenti sono i «tagliatori 
di teste» di Martinazzoli e Fra- : 
canzani (che ieri hanno però 
incontrato De Mita), e scon­
tento è il gruppuscolo di Forze 
nuove. Che ora chiede «un 
congresso di svolta entro l'an­
no», lamenta il mancato rag­
giungimento di «una soluzio­
ne più larga e politicamente 
più significativa» e soprattutto 
spara su De Mita, che «tratta 
una soluzione politica nuova, 
diversa da quella del partito»,, 
e poi si tira da parte quando 
viene candidato alla presiden­
za della Camera. Proprio il 
«gran riluto» del leader della • 
sinistra ha in qualche modo : 
«scoperto i giochi», rendendo 
esplicita e drammatica • la 
spaccatura nel gruppo diri­
gente CJC. • •• ,1% .>....-! ... -r; 

Onorevole De Mita, ma per­
ché ha rifiutato la presiden­
za della Camera? . .. .. 

L'ho spiegato bene ieri sera 
(giovedì sera, all'assemblea -
del gruppo de, Ndr). Quella 
candidatura nasceva all'inter­
no del quadripartito, e invece ' 
io credo che quella logica sia 
ormai superata dal voto del 5 

. aprile. Quando faccio una co­
sa, è perché sono convinto: io 
non sono né un doroteo, né 
un post-comunista. E dunque 
non faccio le cose per calcolo 
e non cambio idea in base al­

la possibilità di successo. . 
Lei si considera sconfitto? 

La prima prova è fallita. Non 
ce l'abbiamo fatta, ma io non •', 
mi considero uno sconfitto. 
Ora la situazione è come pri- * 
ma, anche se le cose sono più • 
difficili. Una cosa è certa: le 
maggioranze per eleggere i 
presidenti delle Camere si for­
mano e si dissolvono. Insom­
ma, il gioco non è finito. Anzi.., 

Però la sconfitta c'è. E qual­
cuno ne sarà responsabi­
le... -••• v . . , - ' • ' , -;.< ,;..." 

Quando non si riesce a fare 
qualcosa di positivo, la colpa •' 
non è di questo o di quello. ' 
Sbagliano tutti. -,„-„- . . , . , . , , : 

La Malfa però sembra il via- : 
citare. Porta Spadolini al 
Senato e alla Camera non ' 
paga dazio... 

Ah, questo non lo so. Non lo „ 
so proprio. La Malfa, scher­
zando, mi ha ringraziato per 
aver rifiutato la candidatura, 
perché altrimenti mi avrebbe 
votato... },:. •:.; .. •i.r.v.sw-: . .<;•.•'. 

Presidente, Cirino Pomici-
' no ha detto che la sua linea 
• politica portava dritto alla 

presidenza della Camera. E 
'• COSÌ? ^ •;<;,. ••:--- , ;; ••;•;;., 

La mia linea politica non por­
ta alla presidenza della Carne-

s ra, e infatti non ci ho mai pen­
sato. Porta alla commissione 
parlamentare per le riforme 
istituzionali E poi non mi pa­
re che di solito Pomicino si 

occupi di politica. 
Al suo posto, è stato eletto 
Scalfaro. Che ne dice? 

È una soluzione tutta all'inter­
no di quello che c'è. Craxi s'è 
convinto che noi volessimo 
scavalcarlo. Fino all'ultimo 
abbiamo cercato di convin-

. cerio, senza riuscirci. Poi c'è 
., stata la sua richiesta al Pds. 
. una sorta di affidamento per il 

dopo. E dal Pds, Craxi non ha 
ottenuto la risposta che spera­
va. '• ;,'.«.,..; &?:*i.£.>- p;f„....&;igr 

È più difficile ora fare 11 go-
• verno? ...... • .UJÌNO,- • 

< Al di là della soluzione trovata 
con l'elezione dei due presi­
denti, il problema resta aper­
to. L'equilibrio nuovo è anco-

. ra tutto da costruire. E si co­
struisce con atti in positivo, 
non » in negativo, perché le 
scelte in negativo lasciano sol­
tanto marcire la situazione. 

.*• Una cosa però è certa: la linea 
• del Consiglio nazionale della 

De non è tramontata. v „; , 
Come vanno le cose nella si­
nistra de? Si moltiplicano i 
ribelli, c'è aria di rivolta... . 

,. La verità è che i «ribelli» sono i 
. veri conservatori. Tanto che in 

questa vicenda hanno fatto ri­
ferimento alla preferenzialità 
del rapporto col Psi. ?-.;-j:. • ;,* 

',': Lei ha scommesso con For­
lani che Cossiga non si dl-

: metterà. E se Invece doves-
..'" se davvero andarsene? , • 

&>rebbe ora. • ' ' ' . • ' 

Il presidente della De Ciriaco De Mita: 
a sinistra II segretario del Pn Giorgio La Malfa. 
In alto, il leader della Lega lombarda Umberto Bossi 
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Intervista a La Malfa. «Ho temuto che mi facessero lo scherzo di arruolarmi in una maggioranza nella quale non entrerò mai» 

«Graxi ha isolato Ocehetto, gli resta solo Pannella» 
«Non abbiamo votato Scalfaro perché non voleva­
mo dare l'impressione di aver partecipato a un ac­
cordo interno alla vecchia maggioranza». Giorgio La 
Malfa è raggiante per la rielezione di Giovanni Spa­
dolini, avvenuta «senza dare nulla in cambio». «Co­
me da tradizione, la presidenza di una delle due Ca­
mere va all'opposizione», afferma il leader repubbli­
cano. E rilancia il governo dei tecnici. 

FRANCA CHIAROMONTE 

sM ROMA. «È tradizione, nel ! 
nostro paese, che uno del due 
rami del Parlamento venga af­
fidato a un esponente del par­
tito di opposizione. Cosi è sta­
to anche questa volta con l'ele­
zione di Giovanni Spadolini al-
la presidenza . del Senato». 
Giorgio La Malfa e raggiante: 
«a casa» porta non solo la riele­
zione di Spadolini, ma anche, " 
soprattutto, il fatto che essa sia 
avvenuta senza dare nulla in 
cambio. «È stata la giornata più 
divertente della mia,vita politi­
ca-, dice il segretario repubbli- ; 

... Onorevole La Malfa, perché 

. n o n avete votato Scalfaro? 
• Perché non volevamo dare in 
alcun modo la sensazione di 
partecipare a una maggioran­
za di governo, cosa che il mo­
do in cui è nata la candidatura 
Scalfaro - una candidatura del 
vecchio quadripartito - non 
escludeva. Non siamo mai stati 
disponibili a scambiare la pre­
sidenza del Senato con la par­
tecipazione al governo. . 

Ma lei «1 aspettava la riele­

zione di Spadolini? 
Era difficile aspettarsi qualco­
sa, vista la situazione. Certo e 
che la candidatura di Spadoli­
ni era sul tavolo. Oggettiva­
mente: per i meriti di Spadolini 
e perché un partito che ha la 
presidenza di uno dei due ra­
mi del Parlamento non può • 
non ricandidarsi a presiedere 
quel ramo. Petto questo, io a 
un certo punto ho temuto che 
mi si facesse qualche scherzo. 

Qualche scherzo? 

St. ho temuto che non mi si 
chiedesse nemmeno se avevo 
o no intenzione di partecipare 
a una maggioranza, ma mi ci 
trovassi d'ufficio. Quando Cra­
xi mi ha informato che la riu­
nione del quadripartito si era 
conclusa con la decisione di 
votare Spadolini al Senato so­
no stato naturalmente conten­
to. Contemporaneamente, ho 
avvertito il rischio di trovarmi 
di fatto iscritto a una maggio­
ranza che sarebbe stato poi 
difficile sostenere come esclu­
sivamente istituzionale. Per 

questo ho proposto al mio 
gruppo di votare scheda bian­
ca alla Camera. Mi premeva fa­
re luce su ogni possibile equi­
voco: la strada scelta in questa 
occasione dal Pri. del resto, è 
coerente con quello che an­
diamo dicendo da un anno a 
questa parte; 

In campagna elettorale dice­
vate che non avreste parteci­
pato a nessun governo con 
la Oc di Andreotti. Ora An­
dreotti si è dimesso... 

Eraora. ,:. .••••*';.-';.-.••".--••.-' '.-•'.' 
E la sua stella sembra essere 
un po'oscurata. 

Magari. •'•',••":••''•.',•'• 
Ora partecipereste a un go­
verno con la De? 

È difficile pensare che un go­
verno con dentro la De affronti 
i problemi dell'economia e 
della criminalità. Il problema, 
quindi, non é solo Andreotti, 
ma il sistema partitico che ha 
nella De il suo centro. No, non 
credo proprio che la De come 
tale sia in grado di far parte di 

un governo che affronti le que­
stioni prioritarie che sono, ri­
peto, l'economia e la crimina­
lità. Al contrario, mi pare che i 
partiti che componevano l'ulti­
mo governo siano ancora coe­
si nella testarda decisione di ' 
sostenere che il 5 e il 6 aprile 
non è successo nulla. Tuttal-
più, in queste settimane, si è 
parlato di un allargamento del­
la vecchia maggioranza. An­
che le presidenze delle Came­
re sono state usate come stru­
mento per allargare una mag­
gioranza che non esiste più. 
Un gioco di cui non mi scan­
dalizzo: mi pare, anzi, abba­
stanza comprensibile • se si ; 
vuole rimanere all'interno del 
vecchio schema. • • -

Ma I numeri per un'alterna­
tiva alla De non esistono. E, 
sembra, nemmeno la volon­
tà politica. 

Anche per questo abbiamo 
proposto quella che, ancora 
oggi, mi pare come la sola via ; 
possibile per tenere la De fuori 
dal governo: un governo for­

mato da persone non legate ai 
partiti. 

Rilanciate 11 governo del tec­
nici? . 

Si tratta di un'ipotesi di transi­
zione. Quanto al Pri, abbiamo 
detto di essere disponibili a so­
stenere in Parlamento un go­
verno" che abbia nel suo pro­
gramma il risanamento dell'e­
conomia e la lotta alla crimina­
lità. Se il Psi ci stesse, si potreb­
be fare. ;;-;;'-,-• ••"•.-.• '• • ',;_.'. 

Per ora Craxi sembra Incas­
sare la dimostrazione del 
suo potere di veto. -,-.•/ •-. 

L'unica cosa che Craxi 6 riusci-
' to a fare e isolare il Pds. In 
cambio, però, ha perso i voti di 
Ocehetto per la presidenza del : 
Consiglio, non ha guadagnato 
quelli repubblicani e ha dovu­
to abbandonare Cossiga. Ora, 
se vuole fare un governo, deve 
larlo con Pannella. 

Appoggereste un governo 
formato da politici, ma pre­
sieduto da Mario Segai? 

Mario Segni è il personaggio 

politico più interessante nella 
De. Certo, se presidesse un go­
verno tradizionale, mi mettc-
reblie in imbarazzo. Ma non 
credo che il Psi accetti Mario 
Segni. Tornando al governo 
dei tecnici, invece, credo che 
sarebbe anche l'unico terreno 
di incontro possibile tra Psi e 
Pds, altrimenti impegnati in 
una guerra senza fine e disa­
strosa per la nostra democra­
zia .. „ , 

Che cosa pensa della possi­
bilità che Cossiga si dimet-
Ul? 

Devo dire che sono parecchio 
prcijccupato, anche se capi­
sco l'atteggiamento di Cossiga 
dopo che i due partiti che più 

• lo hanno sostenuto - il Psi e il 
Pli- gli hanno voltato le spalle., 

Perché è preoccupato? -.• 
Perché la cosa più urgente da 
fare ù un governo e se il capo 
dello Stato si dimette, bisogna 
eleggerne un altro. Ergo: la for-
masionc del nuovo governo 
viene rinviata. ; :. • ., s -. ,. 

Bossi e La Malfa 
primi approcci 
Nascerà un feeling? 
Disgelo tra Bossi e La Malfa, Bossi e Formica. Con il ' 
segretario del Pri una lunga conversazione in Tran- : 
satlantico: «Le opposizioni è bene che si parlino». La ; 
Lega punta ad una vicepresidenza a Montecitorio e ; 
a due segretari. «Ma senza patteggiamenti. Ci è do-, 
vuto, siamo il quarto partito italiano». «Le dimissioni 
di Cossiga non sarebbero una sciagura, ora c'è Spa-; 

dolini eletto anche con i nostri voti». >*.....;•.• .;,>.,';•; 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Sottobraccio, han­
no passeggiato a lungo in 
Transatlantico. Su e giù. su e 
giù, perchè - hanno poi di- • 
chiarate - è giusto che le op­
posizioni si parlino. Umberto 
Bossi e Giorgio La Malfa han- ;• 
no segnato una svolta nei loro : 
rapporti (cosi come poco pri- -
ma lo stesso Bossi aveva fatto •; 
con Rino Formica). Del resto •'• 
non era stato nei giorni scorsi '' 
il segretario del Pri ad afferma­
re che un coinvolgimento isti- ' 
tuzionale della Lega l'avrebbe 
messa alla prova? Cosi il lea­
der del Carroccio, al termine 
del colloquio, ha potuto tran­
quillamente affermare: «Non ' 
si è parlato di vicepresidenze, : 
perchè ci aspettiamo ce rie af­
fidino una. Conviene anche a 
loro far si che una nuova forza 
e di opposizione che non re­
gala niente a nessunoccme la 
Lega, sia direttamente colle- " 
gata con la presidenza». Più 
prudente La Malfa, il quale ha 
precisato di aver affrontato 
con Bossi «le questioni della 
situazione politica nei termini 
di due forze che rimarranno 
all'opposizione. Non so se tro­
veremo una convergenza, ma 
parlarsi è bene». Per la Lega 
dunque, nonostante tutto, c'è 
davanti un futuro di opposi­
zione, «costruttiva», come l'ha " 
definita Bossi, il quale al mo- ]' 
mento non 6 nemmeno inte­
ressato al «polo laico». In que­
sto quadro il voto a Spadolini 
è stato un appoggio ad «un . 
presidente rispettoso delle re­
gole, e comunque - ha ag­
giunto il neodeputato - era 
necessario eleggere la secon- ; 
da carica dello Stato». Cosi, ha '; 
poi affermalo, il supplente del 
capo dello Stato ora c'è'5 non 
sarebbero «una sciagura» le ' 
dimissioni di Cossiga. Anzi, : 

precisa che un presidente del, ' 
Consiglio scelto da Cossiga, • 
agli sgoccioili del mandato, "' 
sarebbe più debole di uno no­
minato da un presidente nella 
pienezza delle sue funzioni. 

Quanto al voto per il presi- • 
dente della Camera, Bossi ha ; 
spiegato che la Lega ha n e g a - ; 

to il proprio assenso a Scalfa- '•• 
ro in quanto questa elezione 
si inquadra nella logica della 

. continuità, senza tener conto 
del risultato del voto del 5 
aprile e sopratutto perchè 
rappresenta una sorta «di sa­
cra vestale del quadripartito e ",i 

" dell'antico sistema. Siamo in j : 

una logica da basso impero e ; : 
quindi non potevamo certo Sc­
avallare l'operazione». - * 

Per la Lega è importante di- ' 
mostrare di essere all'opposi- ! 

" zione, senza nessuna tente- ' 
zione per patti e accordi. Lo 
ribatìisce il portavoce di Bossi, * 
il neodeputato, all'età di 82 f 
anni, Luigi Rossi, il quale ri- •• 
corda che la Lega «non ha ; 
nulla a che fare né con il qua- ' 
dripartito né con il vecchio re- , 
girne. Noi desideriamo una vi- '. 

, cepresidenza e due segretari, J 
ma perchè ci spetta in base al \-
regolamento, * che prevede *•' 

' che tutti i gruppi siano rappre- -
:. «sentati, e anche pere siamo il : 

- q u a r t o partito italiano». -> •>-?. 
Intanto; fa'notareil neo se­

natore-Miglio, i voti leghisti so- "• 
,v. no stati determinanti per l'eie- , -
"., zione di Spadolini. «Se non ci . 

fossero stati i 25 voti della Le- ; 
!'• ga Spadolini sarebbe -stato ' 
, eletto con due voti di scarto. " 

Intanto, in attesa di cambiare 5 
, la Repubblica ~ rispettiamo ;•'. 

quella che c'è». ' Invece alla *r 

Camera c'è stata una certa ; 
,,- confusione. 1 55 deputati le- 5 

ghisti hanno disperso i propri ?• 
voti tra il capogruppo For- v 
mentini C36) e le schede i? 
bianche (19) . Il disguido, in';'; 

: cui è incappato lo stesso Bossi J* 
che ha votato scheda bianca, S ' 

' è nato da una cattiva com- ••! 
prensione - del regolamento if. 

."• delle votazioni e della funzio- *' 
; ne delle schede bianche. « ' 
;•- Al Senato le truppe d e l l a ' 
; Lega si fanno già notare: per i £'. 
'. conti in tasca fatti da Giancar- f-
- lo Pagliarini, il quale ha de- ':• 
•'•' nunciato che ogni giorno pa- ." 

lazzo Madama costa 2 miliar- f 
': di e 450 milioni. E per il look ; 
.", del capogruppo Francesco y 

Speroni, che ieri si è presenta- 1-
to cosi vestilo: cravatta a rigo- •* 
ni bianchi e rossi, giacca ros- :•• 
so-barolo, pantaloni bianco- J: 

sporco, cinta di pelle rossa, B-
scarpe di tela. «Mi avevano "' 

• detto di vestirmi seriamen- ' 
te.. », ha commentato ironica- ' 
mente. , " . . . 

Prime proposte di legge pds: 
rifórme elettorali, scala mobile 
e norme afiffesa delle donne • 

M ROMA. Il gruppo Pds del ' 
Senato ha presentato ieri, al­
l'apertura i. dell'undiccsima 
legislatura, un pacchetto di ?-
disegni di legge che fanno" 
seguito alle proposte avanza­
te durante la campagna elet- •• 
torale. Due riguardano le ri- • 
forme elettorali ( scrutinio • 
uninominale maggioritario a 
doppio turno per la Camera 
ed elezione diretta del sinda­
c o ) , altri due i problemi s o - . 
ciali (riforma del • sistema 
pensionistico e scala n o b i ­
le) , un altro infine l'abroga­
zione delle autorizzazioni a 
procedere nei confronti dei ;; 
parlamentari, se non i casi : : 
particolarissimi 

Anche le donne eletti; nel­
le liste delle Quercia hanno '. 
presentato, sia alla Camera : 

che al Senato, un nutrito •' 
stock di progetti «in rosa» per 
dare immediata continuità al 
lavoro svolto nella preceden­
te legislatura. •=••- ,..r L<: :• 

Apre la lista la legge sui 

tempi, una normativa che 
tende a modificare il lavoro e 
l'organizzazione della socie- ; 

tà per renderla più umana e 
a misura delle donne m a a n - " 
che degli uomini.Seguono r 
l'estensione delle indennità f 
di maternità per casalinghi;, t 
disoccupate e studentesse, •• 
l'estensione della stessa in­
dennità e del diritto di asten- ; 
sione obbligatoria per le as- -,'-• 
sunte con contratti a termine, ;". 
i congedi parentali, « nuove -
norme sul diritto di famiglia ( 

:• che • prevedono ,-. tra ; l'altro ; 
abolizione della separazione t 

'. «per colpa», della prenunzio- ;-
ne di paternità e provvedi-.s-
menti per l'affidamento dei r 

figli minori e la divisione pa- > 
trimoniale nelle famiglie di ? 
fatto) altre sulla prevenzione £ 
degli incidenti in casa, sui r 
fondi di previdenza per le 
persone addette alle cure do- ; 
mestiche della propria fami- > 
glia, sullo sviluppo e qualifi- • 
cazione degli asili nido. 

/ 


